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SI PBBBUOA MATTINA E SERi 
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id^m^^ro se^nraio la, Città cectesìml er{n<s««' 
• » - fuori •'• > ^o*8o.' 
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DIARIO POLITICO 

5p8;(Ioy(iair yffloio a'jb«ffll]ii»lE*Erotìtì (talOIoraala, Vtad^iS^^-^, ìOSi. 

f ( 
li0Vi Tolontan per l'esercizio dello] Revìllon già suo competitore, contro - Vesuvio fusa dal Benini di Fi-
armi, sarebbo non meno opportuno la:.,caatìidatui'a del quale ^^"^''^tta ^ j . ^ ^ ^ ^ ^ jjjQî gj[̂ j_ ĵ̂ ĵ j ^ ^ ^ ^ p ĵ̂ ĵ ^ 

sostenne con accanimento, fin da ri- ^ ~ • , " °^* . „ . - , 
corveroaUacaluim!a,ilnomedicerto0^soO Pistoia alla scaU 1{2500 
Sich, altio suo amico e correligio- deìle verUcali od 1|50ÓO delio 
n'ii'Ja- orizzontali - e colle altezze me-

Nel complesso, lo scrutinio di bai- +„:„i,« j ; „„,4.i _ • r 1 A - A » \ ci,., ..„«T!..i»«^ „«i»i« : triche di esattezza maraviffhosa. lottaggio riuscì favoi'evolìssimo aglin- i , > . „ , . , ° 
traijMffoj)!!. e a Gambetta resta poco j ^ Î' spflei'jìi;ìj alquanto a con­
cia rallegrarsene. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento aaticipatoV 

Ijiaerzloni'di. avviai in quarta pagina cent. 13S alla liaoa par la prima 
pubblicap:jon'a, e cent. S© per Io successive. La lìnea sarà compo­
sta da a» Ietterò iaiono iiiterpunziocìi apazl ia carattors di testino 

articoli c'omuaicatl cent, i o la linea. -
NoH' si tÌBO conto degli articoli anouimi, e- yi respingono ietterà non 
, anVancate. 

l màilól'oritti ancite aon pubbIicat!3;iion si restituiscono. 

Padova^ 6 settembre ISSI. 
Uut o rd ine ilei gloi-no, 

Meii^Q i "^'^ìstri stanno ancora 
'coiiyultaniio se si debba impedire che 
!e istituzioni dello Stato siano impu­
nemente violate nella lettera e nello 
spirito coIl'impiRuto dei battagtiont di 
allievi volontari, l'onor. Menotti Ga­
ribaldi non perde il suo tempo. Egli 
ha rivolto agli allievi un ordine del 
giorno, in cui parla ormai come Capo 
rìconoÉiciuto ai auoi dipendenti, e in 
cui, profefci:ando la sua fede alle isti-
tuzioDì, non nominai neppure una volta 
il Re, né l'Augusta Oasa di Savoia/ 

Kon sappiamo so il Menotti Gari­
baldi aspiri all'inviolabilità, e se per 
cqnBegueiiza aia interdetto l'occuparsi 
de* suoi attij come uomo politico, e 
criticarli. È un'aspirazione, cho può 
essere sospettata dal tnomeato, che, 
distribuendo esso i gradi del suo eser­
cito in erba^ si arroga una delle at­
tribuzioni della sovranità. 

Ma non crediamo che aia inviola­
bile anche la grammatica del signor 
Menotti, e per conseguenza ognuno 
ha piena libertà di passarla in esame, 
6 di criticarla se occorra-

Or bone: l'ordine del giorno di Me-
'r 

notti Garibaldi, oltre di essere per le 
idee, una. cosa infelicissìniffl^^per la 
forma una cosa più infelice anòora-

Ne citiamo un brano, porche il let­
tore ne, giudiìchi. ' : ' 

Egli non vuole, non crede neces-
sairio che.il paese s'inquieti por l ' i­
stituzione, ch'egli ha ideata, e dice: 

4 Ingiustificate paure e codarde Mr 
Sinuaztoni van grkiamlo di attentar 
voi le istituzioni ch0 .̂cì: reggono, .di 
offendere T esercito, di usurpare l'au­
torità reale e di mm^vì perflno veduto 
già in armi in completo assetto di 
guerra e pronti alt'attacco.,..» ^ -

Questo brano ci persuado ohe fìo si 
possono ideare dei battaglioni di al-

ìdeurne degli altri per resercixio del 
bello scrivere, Ma aorgerobbe allora 
i[„cUthbio SG MeMtti OaribaMi potesse 
esserne il generale comanilantG. 
IFrattanto questi volontari hanno fatto 
la loro prima comparsa nei funerali 
dì̂  Pietro Cofsa, ed ora si .ittonde l'ul­
tima pai'ola del ministero se Tistitu-
zione saji\ autorizzata> oppure legal­
mente sciolta. Quod est in vofis. 

h 

\ 

Le voci di una visita del Re Um" 
berto all'Imperatore d'Auptrìa, nel 
corso dell'autunno, continuano, mal­
grado le fnrorma^ioai : contrarie di 
qualche giornale. 

Sorgo poi contemporaneamente la 
voce di un altro colloquio, che avr ibbe 
luogo quanto prima fra l'Imperatora 
di Germania e l'Imperatore Alessan­
dro di Russia, - Il Giornale (li Pan-
zica ne parla come di cosa sicura, 
ed altri giornali ne fauno pure parola. 

Se questo ultimo colloquio sì av­
vera, è difficile stabilirne fin d'ora il 
significato politico, e V importanza 
che può esercitare sulle faccende d'Eu­
ropa. Pei rapporti strettissimi» che 
uniscono le due Case di Berlino^e di 
Pietroburgo, non ^impossibile che il 
vecchio Imperatore di Germania si 
faccia intormediarìo, coli* infiuonza, 
che gli deriva indubbiamente da tanti 
titoli, ed anche dagli anni, per cer­
care un riavvicinamonto anche fra 
Vienna e,Pietroburgo, 0 almeno per: 
aUcnfare fra Io due Corti quella ten­
sione, che r avvenimento al trono dì 
Alessandro III ha r̂eso più manifesta, 

ipn a l t r o scacco i l i Ciamlièlta; 
n • 

• [ Le elezioni dì ballottaggio inillssero 
a Gambetta un nuovo scacco. La no­
mina del Rane, suo amico, pel 9** cir 
condario di Parigi, non lo compensa 
certamente dèi dispiacere dì aver 
veduto il trionfo, nel L20,o dì quel 
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j siilerare }Q vecchie carte in ri 
lieve della Repubblica Veneta, 

Ma anche in questo genere 
la Mostra Italiana è piuttosto 
manean'fee - perchè non ne olire 
che un saggio imperfetto - più 
ancora della cartografia, 

* • * 

Di maoohiiiQ estrumeatì scien­
tifici ve ne. sono pochi, ma 
scélti - ingegnosissimi - .e ta-

CONGRESSO GEOGRAFICO 
ohe se mi dimostrai^ono quanto luni anche della più vitale im-
i nostri buoni vecchi fossero in-j portanza. 

noi nella finezza della 
(NOSTRO CARTEOOIO PARTICOLARB) modellatura, mi fecero stupire 

ì ps'r la chiarezza e per la pre-XVI. 
ts=r 

MOSTRA nmhu 
S A L A 11.'̂  

* 

Le carte a rilievo - Apparecchi scien- ^ 
tifici - Il ritratto di Klatteuccì -
Mostra libraria Ougania e Tre- j , . ^ ^ ^ ^^g ,̂̂  ^ . -^ ^^,.^,^ _ 
TB̂ .̂ -vLa trireme - 1/ ammiraglio ; ^ r 

j cisione invidiabili. 
ì C è una pianta della fortezza 
' di Canea in Candia che data 

dall' anno 1614. , Misura metri 
1,170 p o r o s o , , , . 

, La pianta della fortezza ,d:i 
fu 

mr l l w M f t t n r ^ mHWiW.T^MKttfUlMUWl 

1 _ 

»fl i e m a l e hi paìi&va 

Fincati od il De La Gruyéro. " | e ^ e g u ^ n o l 1571,1' ultimo annb^ 
~—'— i del dominio veneto in quei pa-

[ContinuazioneJ m • . • 
. Venezia, 4 set/emh'e. ^^E& • 

: Oggi domenica la tassa d'in- j Q'̂ ^^ste piante furono ambe-
gfesso è ridotta a metà per cui ^'^^ restaurate ne} ,1872. ^ . ; 
le sale della 'Mostra sono ad- j -^'^to quindi sopra una gran 
dirittura affoitate di visitatori ^^^vola oblunga isolata la topo-
e di-gentili visìtatrici. > i grafìa a rilievo della città ó 
, Vi si circola à disagio,' otidel fortezza di Zara ,(1012). . 
i miei appunti dovetti prenderli ' Ha metri 3.300 por i .340 -
in tu t ta fretta e con una calli- j ed è curiosissima ed interes-
grufia-più 'cagnesca del solito, sante. , 

Completai la mia visita al la! • Questa sezione delle carte ri-
j levate - quasi tutte degne di 

, ,, , , , , , ,. * figurare degnamente in una 
Le carte a rilievo deli Isti-^ j,f̂ ^^ .̂̂  Geografica - è ' anche 

tute topografico mihtare atti ; arricchita da private raccolte. 

sala seconda. 

rano la genei-alo attenzione. Vidi \Q carte . del cav. Cherubini 
le topografìe dell 'Etna e del sono molte e ben fatte. 

AMOR: E DI rRlNCIPESSA 

ROMANZO. 
^ 

Degno fratello della dolce Zika, cìie 
&oi couoseiamo, égli difendeva la so­
rella ohe dal suo canto proteggeva il 
fratello. 

V'era una mutua aaUcarazione del 
loro avvenire -nel loro vigore, mlle. 
loro abitudine di macchinare, nella 
loro couiiilenza reciproca. 

Era a quest'uomo - pericoloso av­
versarlo sotto tutti i rapporti - che 
Calipso. nella aua nobile indignazio­
ne, indirizzava Alfredo - unìao di­
fensore elle potesse incaricare di sal­
varla e vendicarla. 

Alfredo traversò rapidamente ìa di­
stanza che lo aeparava da***, dove 
giunse cinque giorni dopo la partenza 

, da Parigi. 
La strada sufflî ientemonte lunga 

per favorire lo meditazioni d*ognÌ 
genere, non aveva esaui ito in lui lo 
spirito di risoluzione- ne aveva anni 
acuito il modo di comportarsi. 

Quando giunse preaso il luogo in 
Qul sapeva che troverebbe il conte 
de "Wiirgen, questi aveva perduto 
molti vantaggi nella lotta morale. 

, Flfiicamente, Aìfiredo si ritrovò Infa- ' vealva un forte odore ài fumo. 
riore -- era affranto, MmiGhlUto dalla 
fatica. 

i 
1 In vista della miserabile citt^idelìa 
j noUa quale il conte era dì gaarnl* 

glene, Alfredo si fermò, e trovò un 
• asilo sopportabile dietro le indicazioni 

del moujik, cha gli era guida pre-
Kloflaorache la civittàe isuoi aiber-
ghl èrano scomp\rdi d'intorno a lui. 

Per prima cosa, cominciò col dor­
mire dodici ore di seguito. 

I Dopo ciò si vestì, si eaeroltò a ti-
. rarp, fece uaa buona colazione» ri-
' lesse la lettera di Calipso seuaa ac-
^ ousarla» diede a Olpriana ì suol pen­

sieri più freschi - e s'incamminò si­
curo di Bè e dei suo diritto verao il 
palazzo (lo si chiamava Oofiì) del si­
gnor comandante di pia22*. 

Un casolare circondato di giardini 
magniflci chiusi da aiepli molti pìc­
coli adornamenti eateriorl d'un gusto 
bizzarro, la più glaciale se.^pliciià 
all'interno - ficco il palazzo che era 
abitato dal conte. 

Alfredo s'era aaelcurstq - per re-̂  
lazione del mouĵ k tiphe l'itVeraario, 
dopo una lunga passeggiata a cavallo» 
erft rientrato allora allora per ripo-
aar^ una part^del giorno, giusta Va-
bltudine dei militari dopo la manovra. 

! Alfredo si presentò ih casa del con-
' te, e gli fece passare 11 biglietto da. 

Il generale Giorgio Manin ed 
il suo collaboratore Giorgio Mer-
ryweather - mio slmparticissimo 
amico - spiccano dì piil^ non so 
se pél loro brillantissimo inge­
gno, 0 per la peri;?ia o pai 
bhOn gusto e per l ' a r t e con 
chi sanno inorpellare le più ar­
due ed intricate complicazioni 
meccaniche. 

Hanno un apparecchio - che, 
essi chiamano scAz»o - un geo-
dromo indioante il tempo me­
diò - la durata del giorno -
della notte - dell' aurora e del 
crè'puàcblo per ogni punto della 
tèrra e per ogni giorno del­
l 'anno."' 

^Hanrio ìnòltre.uno scappamento 
isosùìico - progetto - col qua­
drante ih vetro che lascia scorr 
gerb il meraviglioso maneggio 
del.mecoapismò. ^ , 

Un altro strumento simile 
espósero gli egi'egi autori, ma 
foggiato invece a sospensione 
mònofììare, 

Altro istrumcnto che desta 

più grande.maraviglia è il t e ­
lemetro marino .inventato da 
quello stimabiJiéifi^o e iecondis-
simo uomo che è T ammiraglio 
Fincati. Questo strumento non 
è ohe un cannocchiale su di uii 
pie^Iistallo molto semplice. Vo­
lendo niiiurare la distanza di 
una nave - le si spiana contro 
il cànnocchiaJe e nell 'atto stesso 
che sì osserva u n . piccolo ap-, 
paifato segna esattamente la di­
stanza desiderata. ' 

ili una cosa che fa sbalordire, 
- e che quasi quasi mi trar­
rebbe, a snocciolarvi un lirismo 
suir ingegno umano. 

Monti aveva ragione di dire 
alla scienza ; 

Chi più ti resta? Infrangere 
Anche di morte il telo, 
E della; vita ìì nottare . 
Libar con Giove in cielo I 

» » 

^ .- ^ -, 

. rigino^ ma lasc îatemi almeno una COR' 
dizione d'eguaglianza. Io he ho tanto 
bisogno nel passo che vengo a fare 

! presso dì voi. 
'' 11 conte £i asaiee e fece sedere il 
•può visitatore. 
1 ' Gli off.i uno z'gAro i;6l tempo Htessp 

una spesie di casacca aperta sul pat-
toì e foderata di pelo un po'raso ap­
parve sulla soglia della sala-

Queat'uocùo era il conte Federico 
in persona, ohe era stato colpito dal 
Qome di De Fauquet al punto da di­
menticare i rigutirilL del preaentaril . 
così istintivamente potenti nell'ani- che un moojlk recava una balla ed 

^ ; Là varietà - che sola mi può 
far lèggere - m'impone dibas­
sare ad altro argomento-. 
, Ed ecco nella se^iione risei*-, 
vaia alla Società Geografica 
Italiana mi bal^a all' òcchio il 
ritratto di Pellegrino Matteuoci 
• il martire della sc'ensa - di 
cui; recentemente abbiamo pian­
tò r assassinio? ' 
. Se VI dicessi che nel riiratto 
figura un beli' uomo • dall' oc-
chio és^jrossivò - dalla fronte 
ampia • dai folti capelli - e.dalla 
bèlla barba intera - son per­
suaso (jhe non vi avrei detto 

T T W H * " w i ^ ' i I ^ ^ T ^ P W ^ i f i ^ m y 

mo degli uomini del Nord. 
Non potflva oraàero al pra îrl ocohi 

- e quando 8Ì accertò di chi veniva 
a trovarlo, divenne rosso In vqlto-

— Signor.... mormorò dopo un mo- | gnor conte-
Timento iiivolontario per rientrare ih 
stanza e cambiar d'abito. 

— Alfredo De Fauquef, dUsa Al­
fredo con cortesia quasi affabile, 

— Del baluardo della Maddalena! 
esclaiaò il conte rileggendo il bigUet' 
to. E venite?... Entrate dunrjue, si­
gnore, entrate, vi prego. 

immensa pipa, 
, ~ Ahimè J io non fumo mai, dm^ 
* Alfredo. Lo veiete, non sono buono 

a niente. Prendetemi come sono, sì-

I — Non abbiamo altro che rìaùÉ-
j schl miserabili, disse il signore de 
j ̂ Vurgen, ed io non so come proporli 
j a un abitante dsl baluardo della Mad-

f 
I 

dalonà, vicino di Durand a d'Imoda, 
•" Accetleicò tutto quello cUa vor­

rete offrirmi, signore, ma solo dopo 
I che m,'avrete acaordato l'udienza dì 
T ^ I 

Egli Io prese eortOBenJsntepel brac- , uiaa mezz'or», rispose A.lfredo eoa l ciò e Io fece entraz-e Jn quella S-tla , una leggera tinta di aariefà, che fa 
nella quale il suo sguardo Inquieto 
avrebbe voluto uasoondere, ordinare 
ad adornare. molta cose ohe dovevano ] pose su un angolo della tavola il zi-
nuocere alla sua riputazione d'uomo gara che già aveva accaso. 

' comprésa dal conte. 
I Egli congedò tosto il moujiK e de-

visUa - uso certamente nuova pel ca- ! tere al posto un rus 

elegante e ricco. 
Ma Alfredo era un parigino ben 

allevato - eh' à tutto dire. 
I Eia cosa elementare per lui rimet-

arazzato 
perule che fanzlonava ((a otamhellano. 

Alfredo s'era fermato nel secondo 
vestibolo' e poteva udire, se non ve­
dere, tutto quello che accadrebbe nel­
la , sala nella quale era entrato il oâ  
porale istruito dal moujilv. 

ÀIA:edo udì qualcheduno dare in 
I un' esclamazione entro la sala da cai 

'^ dòpo l'eaelamaztòne strappata 
, dalla sorpresa - uu uomo vestito di 

dalla povertà dell'alloggio. 
— Signore, gli disse sorridendo, 

vengo a sorprendere un soldato sotto 
la tenda - mi perdonerà egli piacere 
di cui non ho saputo privarmi? 

— Sorprendere è la parola, disse 
11 conte ridendo; 

— B3, comandante, indossereste ben 
volentieri una splendida divisa per 

; offuscare completamente 11 mìo pò-. 
vero abito di borghese, rispose ilpa-

1 —Buon Dio, disse poi, mi,pare 
che vi Barabba forse più grato pai-

I seggiara nel mio giardino ; ò tutto 
quello che posso oflFrirvì di piti oon-
veaieiite. Aspirerete ìl profumo del 

I nostri fiori polacchi, e quésto vi ri-, 
sarcirà dell'atmosfera gravida dì VR-
pere che avete trovato qaa dentro. 

i : •-- Volejitieri,'.rispose Alfredo; par-
^ leremo più liberaineute, all'aria a-, 

parU., 
j , Alfredo si alzò. 

li.jConto allora io avvolse t u ^ l ^ j fJ?'*'"̂  ^̂ ^ primo momento, 
uri'ooohiatapìeiia d'intelligenza, una l ; Il conte lo gaardò con un>ria di 
vera occhiata di militare che misura , sorpresa logeiiua.. \ ;• = -
Vsjvversario. . ^ ì ,— Io? rlspo^,' ma io non'htj ì'o-

Ed Alfredo, che sentì l'esame muto 
à cui era sottoposto, aon ne fa im­
barazzato - ma rese nello stesso mo­
mento la pariglia al conte de Wurgen. 

, • - . ' ' • • • , 

XXYII. 
^ , 

r " ' 

, Tenerlo 2)er non detto, 

•Il conte aveva ripreso tutta la sna 
amabilità di parlatore leggero e,spi­
ritoso. 
^Condusse Alfredo io un giardino 
delizioso tagliato in due da un ca­
nale d'acqua vtrieggianta, chiuso al­
l'intorno dalle siepi che tutelavano 
un'opulenta vegetazione di rose, gel­
somini e caprifogli. 

Aveva avuto ragione il conte di 
vantare al francese il profumo -dei 
fiori di Polonia - perchò l'aria n'era 
tutta imbalaamata e vi si diffonde-
vàrio come delle emozioni perlóolose. 

V'era peraiuo 11 rischio di aeatiral 
ispirare idee aoavi e generose, 

Alfredo si raccoglieva camminando. 
Egli volava entrare nell'argomento 

1 in US mòdo che fosse ad un tempo 
abile e reciso i- e oércare, finché non 
dlveaisBo iuevitiiblle di non ricorrere: 
ai mezi!i estremi. 

E cominciò vedendo che ti conio 
lo aspettava nel silenzio e nella cir­
cospezione. ^ 
••• — Ho fatto un lungo viaggio, si-, 

I \ 

gnore, per venire Ano a voi, o vedo che 
il mio noma vi ha rivelato subito lo 

\ scopò per cui mi sono mosso. Mi sem­
bra aver letto che lo avete compreso, 
nel tratti del vu$tro volto, nello atu-

i 

I 

nore di conojcervi, e aono mille leghe 
lontano dal sapere il motivo che vi 
conduce qui. Il mio sÉttpore prove­
niva dalla vostra comparsa sempli­
cemente. Uu francese, un parigino 
della Maddalena, a"*, salla frontiera 
della Polonia e dell'Austria! oonfes-
sato che voi pure al mio posto sa-
reste rimasto colpito- - • -^. . > 

Alfredo, durante questa riapoata, -
conveniva seco stesso che il conte 
non poteva parlare altrimenti, e che 
aveva commosso un'assurdità in quel 
tradire se stesso prima di sapere se 
lo si accusava. 

— Signor conte, diafle allora Al̂  
Credo, il motivo per cui vengo, è un 
affare ad un tempo à^ìitì&tìsaimo e 
semplicissimo. Alcune lettere da me 
scritte ad una aignora di questo pà^re 
sono cadute nelle vostre mani; Esse 
possono compromettere gravemente 
la. aignora - vorrei ct̂ s aveste la bon­
tà di rassicurarmi su tal riguardo. : 

E mentre pronunziava queste pa­
role fissava in vòlto il suo avversario. 

-lì conte non si turbò.. 
Pareva attaccarsi al seaso d'ogni 

parola più che comprenderne l'idea 
generale - e questa fa, come vedre­
mo, la tattica da lui usata in tutto 
il eaUoqùìo. 
^ "- Oapisaosempp^imperfdttam^nte 
quello di cui si tratta, rispose ad Al­
fredo^ e vi pregherei'a volere deter-
m.ittare le cose meglio che potete. 
. -r Volentieri. Si tratta della si­
gnora principessa Sobarosky, che vpi 
conoscete molto bene, aanza dubbio, 
daeiihè la vostra signora sorella è 
gua'iùtìma amlpa. 
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nulla perchè è inapoasibilc iU' 
•fcorprtìtai'S esattamente con pa­
rola; la creazione,,. delU natura 
- 0 dot pennello - o della ma­
tita. ,-̂ ì̂  

Diapoàte a soala e molto vie-
che di pubblicazioni recanti BO' 
to le mostre del libraio Onga-
nia - il coraggioso editore della 
Chiesa S San Marco - ed il 
Tr^^ves dì". Milano chfl sfoggia 
no kis,so di legature dorato che 
attira gli sguardi di tutti. 

In questa sala non mi resta 
altro che di parlarvi de|la fa­
mosa trireme veneziana del 1500 
- Galia soUil da ire remi e tre 
uomimper banco • eseguita soito 
la direziono deirinfatieahilo am­
miraglio Fincati. 

Basa è posta in mezzo alla 
Siila, circondata da una spal­
liera. 1 galeotti 0 rematori sono 

• divisi in 46 gruppi di tre per 
ciascuno - il che equiviile a 133 
uomini. , 

É fattura grandiosa - e sic-
oome ho promesso di parlarne 
a lungo e di accennarvi alla 
importante questione da cui fu 
origiiiata • nari éreào dì poter 
far meglio ohe riportandovi te­
stualmente le parole stesse del­
l'egregio Autore eh' io ricavo 
dal- BoìlelUno chUa Società Geo­
grafica Italiana - puntata 0 
dello scorso giugno : 

« Due anni sono mi accadde 
di dover pubblicare un piccolo 
lavoro intorno alla tattica na­
vale dei Greci e dei Romani, 
olio intitolai perciò ; La pugna 
navale antica. 

« Q>:asi contemporaneamente 
iV dottissimo ammiraglio fran­
cese Jàurien de La Gravière 
pubblicava neììa Memie des d^iico 
Mondes un seguito di splendidi 
articoli sulle gosia militari della 
marina ateniese, dalla battaglia 
di Salamina al disastro dì Si-

stolare di cui mi tengo somma-jl'on'Maraxi^-^*Ì**'^«CÌ che saranno 
menìo onorato. 

i 

t 

Ko-
Ve-

racusa. 
n Io seguii diligentemente e 

con molto profitto il lavoro del 
mio illustre collega, ma fui col-
p4to da maraviglia nel vedere 
che un sì dotto uomo respinge 
nel modo più assoluto l'ai^ma-
luento delle galere a tre remi 
e tre uomini per banco, non 
solo per i Greci e per i 
mani, ma pur] anco per ì 
neziani e per i Genovesi. 

, « L'autorità dello scrittore e 
Talta posizione ch'egli occupa 
nella gerarchia marinaresca sa­
rebbero state cosa sufficiente 
per determinare l'ambizione d'un 
oppositore ad entrare con lui 
in una cortese polemica, dalla 
quale, in ogni evento, gliene 
sarebbe venuto coD>penso di 
fama. 

< Tuttavia io non .mi sarei 
lasciato -adescare se le espres­
sioni usate dall'egregio Ammi­
raglio non mi fossero sembrate 
un vero ed esplicito invito fatto 
agli italiani. Perciò io intra­
presi a sostenere la tesi oppo­
sta, avvalorandola con deluci-r 
dazlosui molto sommarie, iuvero,, 
ma che io giudicai sufficienti.' 

«Non furono'però sufficienti 
por il mio illustre avversario 
che non se ne appagò, uaa eljbe 
la gonorositti di pubblicarla nella 
R&vue des deuco Alondes e di 
accompagnarle con espressioni 
di una cortesia impareggiabile, 
delle quali gli sono oltremodo 
riconoscente e che determina­
rono tra noi un commercio epi-

« Alcuni mesi più tardi tro­
vandomi colla mia divisione na-
vale, al Pireo, ebbi la foHuna 
di fare personale conWenza col 

rsig. C. Ammiraglio de Pritzbuer, 
comandante della Stazione fran-

ri 

cese in Grecia, e col valente 
ufficiale di marina signor de 
Mcrlaux Ponlj^, suo aiutanta 
di campo. Questi signori ave­
vano scoperto e studiato un 
basso rilievo antico, ohe m'in­
dicarono , rappresentante una 
trireme, conservata ora nel Mu­
seo di Partenone, vicino alla 
statua delia Vitioria Apit^^a, 

« Lo studio di questo basso­
rilievo IT condusse alle mie ^ 
stesse conclusioni intoruo ai tre 
remi per banco, e ne scrissero 
all' ammiraglio de La Gravière \ 
che pubblicò lealmente le loro ' 
opinioni nel primo fascìcolo 
d'aprilo del ISSO del più citato 
periodico, senza però condivi­
derle ; ma ó d'uopo notare che 
l'ammiraglio non potè vedere 
se non una copia fotografica, ' 
mentre noi ebbimo agio di ve­
dere e di esaminare minuta­
mente ed a lungo l'originale 

^ , 

stosso sotto tutti i suoi aspetti., 
a,Dopo d'allora io cessai dal­

l' occuparmi dì una questione 
che secondo me non aveva 
avuto se non un' importanza 
passeggiera, pago dì aver ve­
duto il mio nome figurare con 
quello di uomini chiarissimi 
nelle pa^ ì̂rie dì una, ipubblìca-
zìone tanto lungamente espanta 
come la i?em(ec?t'S Deux Mondes. 

\ I 

« Senonchò giunto que&t'anuo 
a Roma il mio amico on. Mes-
sedaglia, col quale m'iacontrai, 
rinfrescò la questione delle tri­
remi, e tanto disse, & sì bene, 
che mi determinò a produrne 
un modello da esporsi alla Mo-
stra Internazio'/iale Geografica 
che avrà luogo prossimamente 
in Venezia. Per ciò, e dietro 
autorizzazione avutane dal mi-
nìstro della marina, io intfa-
presi air uopo la costruzione 
d'una trireme, 
un dodicesimo 
quale mostrerò la 
dei tre remi per 
triremi veneziane 
secolo XVI. non già secondo 
opinioni mie personali, frutto 
di supposizioni più o meno ca­
pricciose e studiate, o come una 
prohahile soluzione del famoso 
quesito, bensì attenendomi scru­
polosamente alle indicazionV ed 
alle misure offerte dai docu­
menti dì cui abbondano i no­
stri archivi e lo nostre gallerie. 

a Se il tempo e le mie occu­
pazioni d' uffioio me lo permet-
teranno, unirò al modello una 
sufBciente illustrazione. » 

E r illustrazione è già sotto 
i torchi ed uscirà fra giorni. 

La dotta polemica della tri­
reme sarà risollevata in seno 
al Congresso. 

Infatti alla Questione IX del 
gruppo \l sì legge precisamente:^ 
Delle triremi italiane nel medio 
evo e se il loro tipo corrisjjonda^ 
alle triremi dell' antichità, 

Paron Checco. 

, ! porche noa avrobboro avuto campo 
a termidi di legge, presentati alla ài rivelarsi sotto il loro aspetto, o cho 
Camera al 15 settembre. j Gladstono che faceva tanto r«mòro 

FIRKNZE, 6. — Anche lo Associa- pê  trattamento inflitto ai prigionieri 
aloni costittìzlonali di Roma, Livorno politici napoletani, oggi non si perita 
Prato, Luoi?8, Pisa, Peada ed Arezzo | ?̂ tener prigioniero tutto 11 popolo in 
sì fecero rappresentare al trasporto Ĵ '̂ nda distruggendo il suo lavoro o 

Jì." 

1 

i 

tunohre del aenatorc Cavia Fen^L;,..̂  
{Oasz. (V Uaiia) 

MILANO, 5. "̂  Trovasi fra no! il 

tortì tedesco deir Africa centrale, 0 
von ForcKoubock sindaco di Berlino. 

— Nel salone della operazioni chi* 
rtirgìohe della U, Sctmla veterinaria 
nelle oro 10 ani. -vonne .inatig^rato 
con pompa solenne 11 Congresso dei 
docenti elprfttkl veterinari italiani-

NAPOLT, B. - Come annunziammo 
ieri alle 9 pom, riparti per la capitalo 
il ministro de! Lavori pubblici ono­
revole Baccarini, ' , 

Lo accompaf:;narono alla Staĵ iono 
r on. Prefetto della Provincia» il Sin* : 
daeo co. QÌIIBSÙ, i segretari Reiieraìì 
dei ìnìnìsteri deirinterno e dei lavori 
pubblici, gli on. Dì Sandonato, e Bea^ 
trice e gli iUÉregnerì degli opifici dei 
Granili e di Pìotrarsa, 

Appena il trono si mise in moto, 
gli operai desìi opifici, cî e si evano 
recati alla slaziono, accesero dei fuo­
chi di bens;al9, L'on. Baccarini prima 
di partire visitò la nuova fabbrica di 
ghiaccio che è all'Arenaccìa-

I {Picco io) 
LIVORNO, 5, — lormattina, prove­

niente da Viliafranca, s îungeva nel 
nostro porto la piro-corveta americana 
Galena^ comandata dal capitano di 

• vascello 0, Kane, con 8 cannoni e 
220 nomini d' equipaggio, 

• • ^ {Oazz. Livornese) 
FORU, 4, — Annun .̂iaaì pel 18 un 

^ meeting contro la legge suJJe guaren­
tigie a Forfu Lavorasi per estendere 
r agitazione a tutte le Rom^gne. 

FOLIOIVO, 4, — Il giorno ÌQ cor­
rente avrà luogo una grande esercì-
tazjone presso Foligno, esoguita dal 
corpo d'annata comandato dal gene­
rale Mazò de la Roche, od il giorno 
n vi sarà la l'ivìsta. ^ 

CREMONA, 4. — AI Comizio tenuto 
Tiel teatro Ricci contro le guarentìgie 
presiedeva il deputato Mori, e vi as­
sistevano i rappresentati delle Asso­
ciazioni operf»je della città e le cir-
convicine. 
. Sì lessero Jelle lettere di adesione 
di Mario, Campanella, Aporti é Cavai- i 
lotti. I discorsi pronunziati furono ge­
neralmente moderati. 

Un oratore, parlando contro il, mi­
nistro Mancini* venne invitato da im 
delegato della Questura alia modera- | 
zione. 

Nessun jncitlente; l'ordine de! ^ovno 
é stato approvato tra applausi gene­
rali- (Perseveranza) 

la sua TJta. , 
Alla (Ine del meeMng si è prega la 

rlsoluî ìonQ ài tentare ogni mezzo por 
fare rilasciare in libertà i prigionieri 
politici irlandesi. 

Tutto andò con ordine perfetto, 
GERMANtà, 3. -- fi corrispondente 

del Daily Telegraph a Wieabaden an­
nunzia che dei telegrammi da Stutt­
gart assicurano avere il ;?b Cario di 
AVurtointjBrgsegrQtnraéhta abbracciato 
ì! cattolìcisnio tliirauto il suo soggior­
no a Niz ì̂a, 

RUSSIA, 2. " A Piotroburgo è stato 
pubblicato un nuovo numero della 
Narodnaja Woìja, V organo dei ter­
roristi. Esso porta la data del 24 a-
gosto [vecchio stile) ed annunzia oho 
fu stampato dalla tipograSa libera del 
Itv Narodnaja Wofja e contiene le so-
l/te minaccio. 

SERBtA, 2.-. n BùHiver TageMatt 
annunìiia che il governo russo ha fatto 
scan'fagliare a Berlino per sapere in 
quale modo il governo teddico acao-
glierebbs la proposta dell' olevazione 
a regno delia Serbia. 

lazzo grandioso a ouì danno ridente 
gaìoziia io ampie terrazze, severità 
guerreaca le toi'ricsUe e le merlature. 

L'ultimo degli Obizzi, ne! 1803, in­
grandì le fabbriche; - î̂ fî *'̂  locali 
nuovi sono allestiti pel principe Ame­
deo - il vecchio fabbricato è disposto 
lìQv S, M. il Ro e per la Oorfe. 

Allo 8 monteranno a cavallo e se­
guiranno la fazione campale che si 
svolge sulla linea Val S. Eusebio, Li-
spìda, Monte Croce, Cattajo, S. Pietro. 

ViTTOmo 
• » 

L' A R E 1 V 0 
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ATTI UFFICIALI 

La Qaxzetta Ufficiale del 2 set­
tembre contiene; 

Nomine nell' Ordine della Corona 
d" Italia. 

• p 

\'^: R. decreto 26 giugno àha stikbnUce 
quanto, segue: 

' « Ninno che abbia superato una pro­
va rjuaisiasì oralo 0 scritta di un e-
same di aminissiono, di promozione o 
di licenza nelle scuole classiche se­
condarie, sarà tenuto d'ura inuan?:i a 
rifarla quandi) sì presentì all'esperi­
mento di riparazione-» 

R, decreto 36 giugno cije erìgo in 
corpj morale l'Opera pia Nasi Cor­
derò di Mondovì. 

_ ^ 

R. decreto U iugiio che autorizza 
la vendita dì alcuni beni delio Stato. 

• CEOIACA CITTADHl 
' ' E NOTIZIE VAHIK 

Dal Campo 
Corrìspoudouna Part ìcolan-

del Giornale di Padova. 

ridotta circa ad 
T 

dei vero, riellà 
disposizione 
bfinco delle 
anteriori al 

KOTIZIE ESTERE 

i PRELIMINARI 
Battaglia, 5 setfembre 1881, 

Sono arrivato iersera con una turba 
di mamme e di sorelle acgorae ad ab­
bracciare figli 0 fr-î elli soldati - ii 

^ paese era pieno di luce, di uniformi, 
' di borghesi, di carri ' risuon^va dei 

FRANCIA, 3, « Leggeri u^WBa-^as ; 
«Tutte lo voci sparse da ieri sulla 

disgrazia in cui sarebbe caduto presso ' concenti della musica a degli applausi 
il governo il Console Roustan sono as- • all'esercito, 
solutamente imaginarìe, Roustan vìe-- * 
ne in Francia in forza di un congedo, 
e sarà di ritorno al suo posto il 1'̂  
ottobre prossimo. 

BaKagUa^^ 5 settembre 188ir 
Questa mattina, coma vi telegrafai 

è arrivato S. M. il Re con S. A, R. 
il Buca d'Aosta, i! ministro Ferrerò 
e le Case militari. A Padova s' ora 
aggiunto il comm. Prefetto. 

Alla staziono 1* attundovano ilGone-
rale raarcheso Pallavioìni, il Sindaco 
colhi tVumtti, e degli ufllcìaH esteri, ì 
soli addetti militari a Roma presso le 
Ambasciate d'Austria, Francia, Spa­
gna, Portogallo • S- M. s'inirattoune 
a lungo con tutti: poi montò in una 
carrozza di Corte col ministro della 
guerra, il comandante Pallavicini, e 
l'aiutante De Sonnaz - in altra vet-
tura seguiva il Duca d*Aosta cogli 
aiutiinti. 

Lungo la via le truppe sahierate 
rendevano gli onori militari - la mu­
sica del Comune ìntuonava l'inno 
reale tra le acclamazioni della folla 
sulla piazza e'air entrata in Castello, 
dove attf^ndovano S, M. ^^\ altri rap-
preseiltahti esteri e i Comandi di Di­
visione» 

Alle S il Re montò a cavallo e, se» 
guito dallo Stato Mag?ioro» dal Co­
mando del Corpo d'armata, da tutti 
gli ufficiali estari e dai corrazi^ieri, 
in me!!ZO ad una folla plaudente, sali 
al Colle Ivispid:i: la pQ3Ì?>iono |mìglioro 
per godere lo spettacolo della fazione -
domina il combattuto 0 die delle Cro­
ci, le va)lv il o-iHtoHo WLmpJl'rfji e di 
lontano 11 Cattalo - qua*?i tutto il 
campo d'anione della giornata. 

Lì su quel Colle ho ificontrato, men­
tre salivo umi punta diffì dlUsina» d 
vostro corrispondente da Monselice 
ciie saliva dall'altra parte e il quale 
vi spedirà forse «tasserà stessa lo svol­
gimento della fazione. 

Il Re stava attentissimo a tutti'!• 
movimenti, l 'ho veduto seguire con 

i particolare soddisfazione la manovra 
d'una batterìa che si spingeva ardi­
tamente su per r erta faticosissima 
delLispida, a prenì^re poslzioiie ap­
punto a pocl\\ pa^si da S. M. 

Ho osservato a lungo il sovrano -
la carnagione nelle ultime caccia ha 
preso una tinta più bruna, ma sotto 
la tinta bronzina sfavilla l'occhio vi-

j visflimo e severo, che imprime alla 
persona quel carattere particolare poi 
quale le figure di Casa Savoia paS' 
sano n^IIa storiai come tipi nobìJissi-
rai di fierezza guerresca, VITTORIO 

Alle 12 S. M, rientrava in Castello, 

Rìoliieso con molto ìoteros-
samonto delle condizioni morali 
e materiali della nostra città, 
oooupandosi, OOQ papiicolare ri-
guardo, degli interessi ammiai-
stratìvi del Comude, doli'Uni-
yersltA &> deile scuolo, dimo-
Rtrandosene molto informato-

Si compìaoc^ue inoltre di trat­
tenere i visitatori in argomenti 
più generali ; e, parlando del 
Congresso Geografico di Vene­
zia, ebbe sul niedeainiu parole dì 
soddisfazione, mentre manifosta-
va i seiitimeati del sjmmo con-
forto provato a Milano, dove 1' K-
sposiziono rappresenta una splen­
dida testimonianza del progresso 
fatto in dieci anni dall' Italia 
iadustriale, oosiccbò, ss (jiiol 
progresso continuasse per dieci 
anni ancora, sotto questo ri­
guardo r Italia g-uadagnertìbbo 
un posto invidiato fra le altra 
nazioni. 

In quel momento S. M. par­
lava ai nostri rappresentanti 
eoa quel tratto benavolo e 
quasi famigliare, che, sotto il 
riserbo dignitoso del Ro, tradiva 
la soddisfazione e il legìttimo 
orgoglio 4«U'italiano. 

Lasciò sperare la sua Reale 
presenza in quelle pubblìobe 
manifestazioni di esultanza che 
Padova prepara in questi giorni. 

La visita durò tre quarti d'ora 
circa, e i nostri assa^sori ritor­
narono singolarmante impres­
sionati dell'affubiUt^i del prìn-

e sicuri di aver, interpre-
in questa occasione i sen-

tiraanti del popolo. 
ilIovBmenil <I1 £rii|>pEi. — leti 

arrivò a ' Paaova il Rfî t̂ '̂ ento di 
cavalleria Foggm, a ai ixQsm'^.onb ne­
gli staili del Prato {iella Vallo. 

Arrivò pura parfc» dell'artlgllerta 
ei una parta si accampù aul piazzalo 
degli Kroniitani, 

AI Bassaiiello e uelle sue vioinanza 
sta accampata. la fiiitoda, il gemo, i 
borsaglìori. 

Cnattiio «lui IVefeoKlantB. - A.a« 
che \\ Casino dei Negozianti illitirt!-
nerà straordìuariamoato le sale per 
la venuta di S. M. ia Pa-lova, ed i 
signori UOlciali stranieri e nazionali 
avranno liberolacceaso. 

igoeietÀ ^resdual . —• Abbiamo 
ricevuto dalla Società dei Prestinai 
il resoconto 1880 tlal quale rileviamo 
con piacere le CMVQ se t̂iootì che se­
gnano un sensibile migiiorasieiito 
auile condizioni dell'anno scorso. 
Attività totale , . . . L. 2750.23 
Uscita » 93(ì.25 

cip e, 
•tato 

j --AllaPoHilsche Correspondens te­
legrafano da Parigi che il viaggio del 

t 

• Dal Sindaco gentilissimo ho avuto 
tutte le informazioni. 

I 

La I' Divisione occupa ancora Motta 
d'Està. La II" è accampata qui a Bat­
taglia, parte nei prati e nei viali del 

^ 

^ + 

5. 

signor IloutsUn ha graudissima im- castello WimpiFen parte sotto il Òat-

1 - • - . - - ^ 
- i - j ' 

AOilXlE ITAIIANE 
' ^ 1 

ROMA-, 4. — Appana avrà fatto ri­
torno in Uqnja, V on. Magllani avrà 
luogo V uìtimo esame dei bilanci di 
prima previsione del 1892, attorno ai 

portanza, e clie egli va a consigliare ,• 
il governo a mantenere buoni rap-{ 
porti colle itulorità turche a Tripoli, : 
ad insistere sulla assoluta autonomia ' 
delVEgitto, a mantenere rapporti ami* 
chovoli coiringLillorra, accprJanJosi 
con essa sopra tìitte le rinesiìoni cho 
si riferiscono all'Oriente ed all'Africa 
settentrionale. 

-• 4. — In altri tempi erano i Ro che 
offrivano ai loro favoriti il proprio ri­
tratto circoiicìato t!a diamanti, oggi ò 
il signor Gambetta che regala, ma 
sensa ombra di pietre preziose, la 
propria fotografia. Infatti molto per-
sone politiche che, si sono interessate 
'aite elezioni ricevettero la brillante 
fotografia medaglione del figlio di 
Oahors, 

INGHILTEHKA, 3. - Miss Anna 
Parnell ha pronunciato un discorso ìp 
Tin gran Tneéting toniUo ad Edimburgo 
sotto gli auspici del comitato locale 
della Land Leagne che le ha pre­
sentato un indirizzo di felicitazione. 
Fece rimarcare che nei meeting' ài 
Gìascow non aveva dato importanza 
alle parole pronunziate nelV xiditorio 
<Fucilatelo», indirizzate a For^fter 
perchè essa non poteva servirsi di 

' armi da fuoco. 

Aggiunge che non sarebbe stato di 

taio. 
Oli ufflciaii esteri sono alloggiati 

allo Stabilimento balneare WlmplTen 
al plano - il comando di Divisione allo I 
Staìjilfmento balneare WìnipATen al 
monte - il qiiartìer geaez^ale al ca­
stello sul collo. Yì salii a] presentare 
le mie credenziali. La sera chiara 
m'indicava nettamonU la via e perr 
metteva di vedere la lunga gradinata, 
stupenda^ tapozzata, di eSora - su, in 
aito, le /inestre iilumiuaté delle sale 
del castello e le torrìcelle merlate -
volgendomi, il paese rischiarato a 
bengala, gli accampamenti luccicanti 
dì lumi e, intorno, la vasta campa­
gna nera. 

— L'Agenzia Stefani ci mancia il 
seguente dispaccio : 

ISatfagà'a, 
Il Re e Amedeo giunsero stamane 

alle 6 alla stazione di Battaglia, ac­
compagnati da Ferrerò- li Re si recò 
al Oattajo e ricevo ia presonta;!ioiìe 
degli Ufllciali o^torì, Moatù a cavallo 

I alle 8,, e assistè alla fazione campale-
Il partito difensore di Padova OQCU-
pam le posizioni Oattajo-Iìittaglia, il 
partito attaccante, superiore per nu­
mero , esegui l'attacco avvolgente, 
manovra benissimo riuscita. Persone 
competenti lodano assai le manovro 
della fanteria. Il Re fu acclamatissi-
mo dalla popolazione plaudente. Alle 
2 dpjeìiner reale, invitati gli Ufllciali 
esteri. Domani riposo. 

9 f 

Il Tenfìnte Generale Marchese Pal­
lavicini ò un uomo di statura media, 
dalle larghe spalle - la fronte alta e 
i mustacchi folti e bruni - parla rociao -
cortesìsslmo - franco * è un vero tipo 
di gentiluomo. 

« 4 

Allo 6,2 arriva S. M. il Re con 
S. A. R. il principe Amedeo. Accolti 
alla staziono dal Sindaco colla Giunta, 
Oomm^o Mìlitaref Ufficiali esteri, so­
cietà, musiche, passeranno al Cat­
tajo: l'antico castello degli Obizzi, col 
pendii spianati sulla montagna, anditi 

nessuna utilit;\, uccìdere or fa qual-i e scale scaviitì nel sasso, il poggio 
quali da tempo lavora attivamente i che anno né Gladstone nò Forster . popolato di daini e di camoacì - pa-

I I I i 

VISITA AL RE. — 
Ieri verso le oro 3 lj2 pom. 
partivano da Padova, dirotti al 
Cattajo, i rappresentanti della 
Giùnta dott. Antonio Tolomei, 
assessore delegato, Romania-
J-atjur Miolielangelo e Salyadego 
conte Giuseppe, assessori. 

Arrivati al Castello, erano 
cortesemente ricevuti dal Ge­
nerale aiutante di campo; Ger-
baix de Sonnaz, e i venivano 
dopo pochi minuti introdotti 
alla presenza di Sua Maestà. 

t a visita della rappresentanza 
cittadina Brinaci carissima al 
Re, che SI mostrò ricordevole 
e grato dell' allotto dei pado­
vani, pei quali éhhG particolari 
parole di bontà e dì deferenza. 

Rimanenza attiva L. 1814.04 
VagI«i|>a6ooHcfl(tiidliil,—La­

sciar ornscere l'erba per le vie dóìla 
citti\, è uno dei vecchi peccatucci dei 
nostri edili, ma da qualche temp> è 
diventato proprio «u peccatone. Gì 
sono dette Vìe, per esempio Via larga 
del Santo, Santa Croce e qualche al­
tra, convertite in vaghi pascuii, dove 
gli animali trevorobbero comodamente 
il loro cibo quotidiano. Non cretJiamo 
che sia la cosa più bella* né più con­
veniente, lasoiaro in nessun'epoctt, del­
l'anno le contrade interne a quel mo -
do; ma è tanto più da censurare in 
questi giorni, quando cioè abbiamo qui 
molti forestieri, che, alla vista di tanta 
traacuratezza, non possono farsi eer-
taraeuto buona iilea del nostro aistema . 
di polizia stradalo. 

BollotiÈiuo degli" ometti trovati 
e depositati presso la Divisione I" Mu-
nicipalo. 

Per fa seconda volla 
Un spillo da petto di mosaico le-̂  

gate in oro. 
Un portamonete contenente vari 

oggetti di niun valore e centesimi 9. 
Vari pezzi di teln colorata per con-

fezionari, vari manechini. ; 
Per la prima valla 

Una chiave. 
Due btxstoni. y^^: 
Fuuor t t l i . — Questa mattiua alle 

ore 9 ebbero luogo i funerali del com­
pianto slg. i l u tua iu SMKatnavttn, 
negoziante integro. intraprendente, 
sagace. 

Moltissimi amici del defunto segui­
vano la bara, con accompagnamento 
di un gran numero df torcia. 

i^^rlAfosl io de l Mtabur^lo* «•• 
Accidimii.{k) Ci scrivono in data h il 
aig. F, ingegnere' di Palova con un 
compagno, ambidue adagiati in un 

. carronziuo scoperto, tirato da un ar-

-i 
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dito puletlroi percorrevano la via Pìo-
r^go fuori porta S, Gior^nnU 
• DMmproyviso il cavallo fii adom­

bra, volta di Hanco siofatro e preci­
pita col carrozzino nel fossato laterale, 

Fortunatamente 1, fJue,. gì junior ì in 
tompo erano balzati a terra ed Sn salvo. 

Non abbiamo a dof^lorare che ^ual-
«stis guasto nel veicolo,'é noi finì-
loautì, .. 

(B),-' iBri (31) sulle quattro deV 
mattino lìettin, bovaio' ì^ sorvizio 
del fllg, A. di llonchì presso Mostrino, 
seduto 3npra ùii caribo carico dì sac­
chi per la via provinciale dirigevasi 
a Padova. 

D'improvviso in fra;^iono di Bar-
mfìola, 0 precisamente presso il nuovo 
Municipio, ìmpìiuritìaì i hnoU Betthi 
spicca un salto, roa f̂ i'̂ avoUo da una 
ruota riporta: alla coscia sinistra una 
grave TerUa eoa istrappo <leiie carni. 

Ai gemiti del disgraziato quel bene­
merito segretario accorso all' istante 
lo confortji iìeì primi soccorai e priv-* 
vede pel dì iuì trasporto al Cìvico 
Ospitalo, 

Annegalo, (Oj ' - Ieri una donna 
dall'argine del Brenta^ fuori Ooda-
lunga vede galleggiare nell'acqua e 
sfìf^uirne la correnti un corpo, e, sup­
postolo un cadavere, chiama gente. 

MnUì vUUci accorrono in fretta ; ì 
curiosls'ingolfano in un vortice di 
commenti; 1 raonelU ^\ fanno f^trada 
a furia dì gomiti; là donne stralu­
nando gli occhi balbettano le pre­
ghiere da morto-

Un contadino ardito, ed esperto 
nuotatore bal^a in acqua e col mezzo 
di corda tira un cadavare a riva. Il 
cadavere è defornjiito per putrefa­
zione fivvanzata, e, ci affrettiamo a 
<licluarnrlo, non presenta forme uma-
np, almeno mnnìtesio. 

Fra gU astanti una seria discussione 
s'imponila con quella fronto schiac­
ciata, con qiJfìl grugno sporgente, con 
quella pelle nera com'è, e coperta 
di pelo raso, se pure è il cadavere 
di un uomo, dovrebb' essere di un* 
abitante dell'Affida equatoriale. 

"Flnalraentp, escludo il genere uma­
n i , si ammise trattarsi di un maialo, 
cìie forse rotolato dalla spalle dell^'ar-
gine, tombolato nell'acqua e privo di 

ANTONIO SAIMARTIN 
neir ancor vegeta età d' anni 64 spi­
rava nella prima ora del 5 corrente 
per penosa malattia invano combat­
tuta dall'arto e dalle più amorose 
soUecituc|ÌoH<^elIa famiglia.' 

Egregio citlatlino, provato |)atrìòta, 
ìntegro n»?gozlajit0, padre aiìottuosis-
Simo, il Sammartih lascia dì se me-
moria carissima; 

Al desolati ngli le più sincoro e vive 
condoglianza 

dall'amico K. V-

VENEZIA, 5. HMiidlta it. god." da 
. 10 getin' 1881 89,28. 89,4:1. 

10 ìagìip ISSI. 9U40. Sl.tiO. 
I '̂ 0 franclii 20,39. 20,42. 

MlLVNO 5. Rendita it. 91.70 
ì 20 franchi 20,39. 

Corriere ̂ «̂  Mattino 
NOSTRA CoRHtapoNDSNZA 

I 

Roma, 4 seilembre iS8J' 
L'onor. Pepretia ha .'inniia^iato ii 

suo prossimo ritorno alla capitale^ ìu' 
vitando gli altri ministri a venirci. 

È già giunto l'onor, Bacoarini, il 
quale si era recato a lBene\ ente per 
r inaugurazione del nuovo tronco fer-
VovEarto, 

Fra due o tre giorni ritornerà da 
Brescia V onor. ZanardeiU, il quale 
verrà ad infiammare Io zelo dei ra­
dicali e a confortarli 

Anche il ministro degli altari esteri 
verrà da Capodimonte, per apsistore 
al Consiglio dei ministri noi quale 
dovranno discutersi questioni politiche, 
finanziarie e militari. Vedremo se si 

I \ , 

prenderà qualche decisione. Il non 
decìdere è ormai sistema di Gtoverao 
in Italia!... 

La Liberia è ingenui- Domanda 
che il Ministero stabiliscali program­
ma del prossimo lavorò legislativo, 

È un ministero che vive giorno per 

Como prefiidodte di quella società, 
Menotti organizza i battaglioni degli 
allievi volontarìì ed oggi ha pubbli­
cato un ordine del giorno, nel quale 
si protesta che gli intendimenti dei 

.promotori del ' istituzione del volon­
tari sono legilissìmi.. 

Ma se legali & non ostili allo Sta­
tuto,sono quegli iutendimentij percliò, 
;npn si flsp'Hta che unft leggo autorizzi 
la nuova organiw^?Aoi>^ è eh© il go­
verno la regoli? • 

Oggi gran parte della popolazione 
di Homa era nei castelli, che circon­
dano la città, a Castel Gandolfo, ad 
Alb-̂ rfo, Frascati, Tivoli. 

La giornata fu bellisMma e migliaia 
di persone ne profittarono per recariì 
in tfampas^oa a respirare utia boccata 
d'aria più salubre di quella della ca-
pitale. '^ 
: Lo spettacolo doìriiinmlnazione del 
Pincìo a luce elottrica^ che dovea 
dar^i stap.ŝ "!va a beneHiiio delle fami' 
glie povere dei soldati delia milizia 
mobile, avrà luogo giovedì aera è riu­
scirà senza dubbio, splendido. 

L'esperimento fatto venerdì sera 
diele un risultato brillantissimo. 11 
concorso al Pincio sarà grande e ri­
levante, quindi^ il beneficio per le fa­
miglio dei soldati poveri. 

t 

n > 

i 
DEMISSIONI 

' I ^ 

L'on. senatore Croiuona, per dia-, 
sensi avuti coU'ou. rninistro dall ' i-
struzione pubblica, ha dato le sue de-
mis.^ioni da commissario regio presso 
la Biblioteca Vittorio Èmanaelè; 

{Oìnnione) 

^ t - J M L l — Ì _ ^ L , | J ^ mt T. _ _ 

DÌSPACC! DELLl NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

uu.«, Lu<..,m,.uu umii>(;ijua e pnvijui gjdrno, che Boii sa o;?gi (inaia con-
sicporftì vi trovò U morte. Si tratte-- d o t a t0rrà .lomani su questioni gra-
rdbbe adunque di un niajale anne- viggime, urgenti, clie agitano l'opi-
ffato per cadu'a a^cmntale. Ma nSong pubblica; ìmnsìnìamocì se sarà 
M. P. senza negare che il cadavere 

« 

l 

appartenga ad un majale, nega P ac­
cidentalità del fatto 0 sostiene trat­
tarsi dt suiciiiio. per amore. - Cfier-
chez la femme. 

I n p r o v i n c i a ^ - Di cielo in ter­
ra. Il falraine abbandonate le somme 
altezze dell' atmosfera scendeva a 
Arzergrande per bruciare la bovaria 
del possidente 0, Q-. tenuta in fìtto 
da M, al quale quattro buoi abbru­
stoliti costarono la somma di L. 2550 
mentre alcune mobilie incenerite Li­
re 5nO al bovaio M. N. 

rirncro DELLO STATO CÌVILE 

. ^ ' 

I 

BolletlMo del 2, 3 e 4 settembre 
NASCITK 

Maschi N. 7. -- Femmine N. 7. 
MATRIMONI 

lìurei doU. Pietro fu Gio. Maria ve­
terinario veiJovo, lìì Pieve di Soligo, 
cjn Salvioni Regina Maria Teresa di 
Angelo casaling-ì nubile, di Pa ì̂ovEt. 

Burtoleito Giusto di Pietro affittan-
g^)re veJovo, con Sartore Maria Lui­
gia fu Giovanni tessitrice nubile, en­
trambi di Torre. 

Boeaso Giuseppe di Giovanni mer­
eiaio celibe, di Padova, con Dorio 
Maddalena dì Caterino casnlinga nu­
bile, di Arcella. 

MORTI 
Piva Alice fu Carlo d'anni 9. 
Bellondini Albina Saata di Giuseppe 

di mesi 4 1[2. 
Biisello Giovanna fa Giovanni d'anni 

71 lavandaia nubile. 
Sgoìda Giuseppa fu Domenico d'anni 

77 calzolaio vedovo. 
Oooloni Giuseppe fu Giovanni VÌÌOÌQ 

(ìi anni 43 impiegato celibe. 
Oontarini Francesco fu Giovanni di 

anni 65 bottaio vedovo. 
Minazzato Antonio fu Vincenzo di 

&nQX 41 industriante coniugato. 
Tre bambine esposte dell'età dì po­

chi gionii. 
Tutti di Padova. 

in grado di formulare un programma 
qualsiasi per le discussioni parlamen-
ari del novembre ,'•... 

D'altroade, cW non sa che, dalla 
metà di novembre al fine di dicembre, 
Ja Camera dove discutere i bilanci di 
prima previsione del 1832? 

I bilanci potrajino olTrir V occasione 
a discutere sulla politica interna ed 
estera e giova sperare che Y occasione 
di condannare il gabinetto non sarà 
lasciata sfuggire. 

Si annunzia elio Pon. Caìrolì verrà 
a Roma in novembre e quindi non è 
esatto che U graf^&^uomo voglia star 
lunghi mesi sotto la tonda, coinè A-
chille- Egli verrà a prender parte ai 
lavori parlamentari, ossia ad inspirare 
ii gruppo di sinistra ohe vuole rove­
sciare Depreti.^, per sostituirgli Cai-
iroli- Bel cambio davvero t-M 

K ridicolo il pensiero di richiamare 
al potere ì\ fìeputato dì Pavia, le cui 
inettitudini furono cagione, in gran 
parte, del discredito politico dell' r-
talia, ma è un pensiero che si coltiva 
e che si raccomanda, specialmente da 
quei poUtìcauti, clienti del OaìroU, ì 
quali non possono sperare onori e po­
sti fuorché all'ombra dì lui. 

Come mi pare d'avervi scritto, la 

preparazione de] bilance del 188"2 è 
assai faticosa, perchè nella realtà 
molte dello previsioni dell'on, MagUani 
si riscontrano troppo rosee e non c'è 
modo di concretarle in cifre positive-

TOUINO, 5. - Le notizie del Temps 
^ft. San Martino dì Lantosca sono as­
solutamente infondate- Evitlentemente 
si tratta delle soUte esercitazioni an-
nuali di truppe che furono riunite 
dalla metà di luglio alla metà di a-
gosto nel consueto campo di Borgo 
San Daimazzo e che per la secou'la 
quindicina di agosto trasportarono il 

r 

campo stesso nelle yjcinanjìo di Vi-
nadio, le quali truppe, tornate il 31 
luglio ai loro presidii, consistevano 
in una brigata dì fanterìa e un plo­
tone di cavalleria cui .si aggiunsero 
due battaglioni dì alpini, una batterìa 
di campagna- Dette frappo nelle loro 
esercitazioni nulla ebbero a che Cave 
cogU ordinari lavori nelle fortiQoa-
?ÌoiiÌ già da anni in corso in (lualche 
punto della frontiera e che natural-
mentOj a misura che si finiscono, ven* 
gono armate. .. • 

MILANO, 5. '- Gontromandata im-
• ^ I 

provvìsamente ieri la partenza dì De-
pretis per Stradella, egli recessi in-
Tfece unitamente a MagUani, Ferrerò, 
Berti e BaccGlli a Monza, invitati a 
pranM dal Re. Sono ritornati tutti 
stanotte a Milano, ove Dopretis si fer­
merà, dicesi, tutta^ la giornata. 

DUBLINO, 5. -Ebbe luogo un con­
flitto fra la polizia e il popolo dì Li-
merick. La polizia sparò-. Sono 6 fe­
riti, fra i quali due gravemente. 

LONDRA, 5- -' Il Times dice^ che 
Ayoub rinunziò a combattere l'Emiro 
e proclamò la guerra dì religione con­
tro gr inglesi. 

WASHINGTON, 4. - Lo slato dì 
Gardeld ò soddisfacente; però il jrna-
lato è più agitato. 

DOMOICO, 3. - È stato compiuto Io 
.sgombero del rimaueote della parts 
della seconda zona il giorno 29 agosto 
e della quarta zona il 30 agosto. Tutto 
procedette regolarmente. Restano da 
sgombrarsi la terza e la quinta zo^a 
enti^o il U corr- e più tardi Volo e 
il distretto. 

provvede alla sua dignità e difesa-
Parlando deir eapQsiziouo, dice che è 
necessario conoscerne il risultato onde 
il governo decise di norninare lacom» 
missione, perchè è debito del governo 
di studiare e, di far studliii'e il pro­
grosso delle Industrie, base delio stato 
perchè connesse ai sistemi tributario, 
Jìnauziarìo e legislativo, considerando 
i grandi e continui mutamenti delW 
vita economica; quello che è uuovo 
oggi, è vecchio domani. Dice che IL 
mandato dolla Commissione è, fatti' 
gli studi, di presentare una relazione 
Buir ordinamento legislativo e ammi-, 
nistrativo. Ricorda le Érasforma?JonÌ 
industriali e i grandi benefici del* 
l 'unità , fattrice non solo di ricche^M 

ma dei carattere o dolia morale della 
nazione-

Accenna alle leggi economiche del 
1851, auspice Cavour, é il Trattato di 
commerciocollaFrancia, rilevando che 
1© dottrine della libertà economica, 
spinsero la libertà politica, O-'serva 
però che nel corso di questo triennio 
sì proJussero tali rivolgimenti nelle 
industrie clìe \ì provvedimenti utili 
allora non lo sarebbero adesso. Oggi 
si stanno stuellando importanti proble­
mi, corno le taritTtì ferroviarie, doga­
nali, il trattato di Berna, il ereditò 
fondiario, eoc/, che aspettano luce 
dalla Commissione. Cnnclude che ad 
essi è interessata Y opinióne pubììca, 

j che dev'essere chiarita sui risultato 
j dei lavori della Coramissìnne, Termina 

con calde lodi airiUustrè Milano per 
aver compiuta la nobtUssima impresa, 
si feconda di prosperità alla vita eco- , 
nemica del paese (applausi vivissimi). 

Il Sindaco rivolge a nome di Mi-
lano parole di ringraziamento al mi­
nistro- ' ^ '. 

Pascasi quindi atlà votazione perla 
nomina del presidente e del vicepre» 
Bidente. Risultano eietti il senatore 
Boccardo e U deputato Robecchi-

BERLNO, 5 / - E probabile una 
visita dello G?,ar all' Imperatore di 
Germania ih occasione delie manovre. 
Il luogo e il giorno del convegno non 
sono ancora fissati, malgrado i dettagli 
dei giornali. 

MADEtli;*, 6- - Fra l nuovi sedatori' 
inamovibili nominati dalla Corona fi-_ 
gura Delmazo e i rappresentanti spa­
gnoli in Portogalloi Turchia- e Sviz­
zera- . ^ 

PARIGI, 5. - Il treno- rapido da 
Marsiglia scontrosaì stamane a Oha-' 
renton col treno omnibus veniente da 
Moutargla, Finora vi aon 13 morti e 
15 francesi (?) • 

BERLINO, 5* - La Qazzefla di San^ 
zica riferisce la voce di un prossimo 
convegno degli imperatori di Germa­
nia e Kussia in Dàhzica, 

NAPOLI; 5- - Questa tesoreria pagò 
mezŝ o milione alTex Re di Napoli 
quale unico erede della dote della re­
gina Maria Cristina. 
^ BERLINO, 5. - La Nordact^lsche 

dice chtì 96 infatti l 'incontro di Gu­
glielmo e dello Czar dovesse succe 

mantenere le promesse fatte sen/.a 
preclpitaKione. 

L'uniformità nelle idee del depu­
tati è r energia, dello loro de!ibera.^Ìonì, 
renderanno con ciò solo Inutile una 
nuova agitazione por io scrutinio di 
lista-

Rane, amico intimo di-Gambetta, 
fu eletto a Parigi noi nono circonda-? 
Ho, ofò che Wenó nn po' ad attenuare 
H sconfitta di Gambetta nel ventesl-
md oJrcoridarlo,; essendo stato eletto 
Tony Révilloji contro Topportunista 
Lick-

R<WiUon parlerà coniro la convali­
dazione della elezióne di Gambetta. 

Neirqttavo cìrcoudario il precedente 
deputato, Oodolle, che era al primo 
Scrutinio in maggioranza, fn battuto 
da Passy. 

Roustau ò guarito. . 
Sono interrotte le comunicazioni 

telef/raficlifi tra l'Algeria e Tnnit'i. 
[Pungolo) 

r 

G SSI 01 B!SP 

mmrmn là Cassa. - L, 65,263.2* 
fìestìtuKÌonì cKiinlìcìpozioni t 46.3S 
^Tostiti ai Monls di Pietà. 600,396.25 
Prosiifi ai Comiaftt . , » 532;ra8.91 
Mutui ipoiecafì a privati 11,387,091.91 
nnoni del Tesòro . . . » 510,000.— 
Pre?liti sopra Effeiiì pubb. » 675.— 
Obf)ifV.ti«t/o S('*(o e ProV..2,463055.47 
Ohh 'g. di Cnìdito Fond. . 40,475.29 
Cinto'Camliiati . , . » 41,000.-^ 
(lonlì CniTeni.) verso #^ar. . 4,910.68 
Conti CorrenU (U&itoOibili » 
Debitori dtv<sr3i . . . » 
H'di i'ìimobi'ì _ . . . » 
Ti p(miì s caufione e voi * 
Mobili » 

173,820.70 
76,979.51 

153,396.24 
108,300." 

6,439.35 

» » • > . . 

XJJJTtyiT r > T W l ? » A . C : C l 

Sot))i:)A ì'Atti-vo L. 6,164,579.98 
Sppse da liquidarsi in " 

\ ftne deU'anmia Hfstif^na' 
1 Speso gp.nerali L 19,389.38 

/(itenissi Passivi • 120,808,67 
J. 140,198.05 

TUNISI, 4. — Ieri sera un centinaio 
di operai italiani ed arabi occupati a 
Diebelt Recos nello miniere (li pìoraljo, 
a trenta chilometri da Tunisi sono 
stati obbligati ad abbandonare il can-
tierfl e ad entrare a 'Rullisi, dopo aver 
dorato (Hfflndarsi contro gli affacchi 
ìncessaDti doi predatori. Le provvi­
gioni e gli utoiìRÌli furono loro deru­
bati. 

• * T H -

Sommo tnt.iJe L, 6j04,778.Q3 

PASSIVO 
i:teuoriiti di risp^'-'-nw sopra 

libretti N. 4417 . . L. 5.574,631.05 
D<'p09in infrimiferi . . » 52,098.73 
Cr îditovi (Uver3i. . • t 51,003-08 
Deposit acaux.evoior)tari» 108300.--
Patrimonio de[I'Istituto . 3S8,512.5I 

/ 'ommi delie B^iH t 

Dbblig. dello stato 50tO: 
Prestito Nazionale. 
Prestito 1860 con lott. 
éL^oni delle. Banca .' 
A.zlonl di Credito Mob. ! 
Argento . . . . .1 
Londra, . . . , ,.1 
Zecchini Imperiali. . ' 
Pezzi da 20 fratelli . ' 

Rendita italiana . . J 
Rendita francese . .| 

niU»iii« 
RendUà . . . . 
Oro. . . . . .̂  
Londra, . . . . 
Prs&ola . . . . 

3 
76.80 
77,60 

131.60 
834.-
SIO.IO 

5 
76.55 
77,35 

131.« 
833." 
356.50 

108 05 
5.59 

118 
5.59 

9.36t9.S6'/i 

89.40 
85.05: 

Somma il Passivo 1.6,154,545.38 
Bendila da liquidarsi in 

line.dell'annua gastioneL. 150,232.65 

. Somn>a tótaìe L._0^4^7m£3 

Movimento mmsUc dei Libretti, dei iefosit 
e dei fìimborsi 

Depositi 
t . 551 pX. 256.012.99 

estinti . 99^, ^ 4 ^ T " 237,297.7? 

Isadora, 6 Settembre Z88L 
/ / LtrcUore 

AGOSTINO dott ^INIGAOLIA 
Il Ilagjoniere 

O. B. BiamUU 

S. ccc'3i N. 82, 

sninr*! 

91.32 
20 37, 
25.38; 

201.201 

90. 
8J35 

91.07 
20.40 
2=i.41 

MffiAl 
^ • ^ r, j h 

1 dere, non succederà certo in Danxica. 

DI PÌJ)07A 
6 Settembre 1881 

k mczzod\ vero di Padova 
VsrATo m. di Padova ors 11 m. 68 «.Il 
Tsmpo m. 4i Roma org 12 m. 0 s. 38 

Osservazioni MeteorologloSie 
eseguita air altezza di m. 17 dal suolo 
« di m. 80,7 dal livello medio del mar» 

6 settembre 
Pezzi da iXì cont. F 
Genova contanti , . 
Banconote aastrla-

ctie contanti , . 
Azioni Banca Vene­

ta 13 ne corrente . 
AxioBi Soc- Vejista 

psr Inip< e Oost. 
Pubb* ffne corr» 

liOttiturchi percont. 
Read. it. per conto, 
- % ^» flue corr. 
Credito Mobil- ItaU 

llqe oorrente * ^ 
Ba-noa l^az- id. 

f — 

Bartolomeo BCosablu^ gsri^u r^tp. 

Panaro 
ao.38 

217 50 

285.— 
J • 

417— 
58.- . 
91.50 
91,70 

927 
2340 

mm 
P E L T OTTOBRE 1881, 

Coi ginrno, 1,5 settembre pnMaimo 
seguirà. V QatraKione : Prestito OUtà di 
Milano 1866 colia vincita pHncipala 
di L. 30.000. - . r 

Le ObbligaTiìonì Originali a l praz2'> 
corrente di listino trovanti votidibilì 
presso il Cambio-Valute A. B a « e v i , 

iPiaRza deiifcutti..-, Paiova. 
Nell'ultima estrazione d e H 8 gia-

' glio prosaimo pa-isato la Cartella Pre­
stito Milano 1866 p^-tante la Serie 12Ì; 
Numero 28 clie vinse il primo premio-
di L. 100,000 Ca veniiuta dalla sud­
detta Ditta. 

Assùme la medesima, p9Ì suoi clien­
ti, la verifica delie direr;se Lotterìa 
Nazionali ed Estere anche per le Batra-
zioni passate senza alcuna spasa. 

Compra-Vendita Effetti Pubblici, 
Lotterie Nazionali od Estorq, A.ziotiì 
Industriali, Obbligazioni Miuìcipili, 
Ferroviarie ecc. ' 

Sconta, premi e coupons con minitae 
provvigioni. I-467. 

1 

^ f.^,^ ^^Ai4Al^H^!h.tfflfJB nf JTtf 

5 Settembre 

^vri>Wì 

Ore 
3 aut 

Siccome il ministro ha lasciato per PARIGI, 5. - 1 1 Temps pubblica un 

• . * . - r :,./| i^*V-_.^ 

Ringraziamento 
Iconglunti del defnnto O l u s o p p o 

OfiseSoHi manifestano i più septiti 
rìngra?!iamenti àgli impieganti delia 
Intendenza di Fiu^ma, ed agli amici 
che presero parte al funebre corteo, 
\M in special modo al signor Angelo 
Loeatelil che diysa parole di affetto e 
compianto sulla bara deir eatiuto. 

istruzione che non si alterino in al­
cuna guisa io sue previsioni, ì ragiò^ 
nieri derono compierò un lavoro di 
stìracchianiento o gonfiamento di ci­
fre, affinchè i risultati del bilancio 
sleno tali da non far scomparire l' e-
spqsizione^ finanziaria dello scorso 
maggio. 

Insomma, «i deTO fare, per forza, 
della finanza politica;, perghà non sì 
ebbo il coraggio di entrare tlsoiiita* 
mente, come r on. Grimaldi aveva ì-
nizìatp, ̂ nellà via sincera della finanza 
aritmetica* 

Menotti Garibaldi è Presidente, con 
me sapetOf della Societ^^dei Reduci 
dalle patrie battaglie, # q^uella so­
cietà phei Rèi sentimenti repubblicani 
del suoi caporioni, promoase, due anni 
sono, una scissura fr̂ - i reduci, dei 
quali paroedu si stìpararom^ per isti­
tuir© VA.s30ciazioae Italia e Casa Sa-
vota> ' 

dispaccio da S, Martino di Lantosca, 
affermante aver prodotto della com­
mozione colà il veder una parto del­
l'esercito ìtaUa>iO far le grandi mano­
vre quasi in vista al santuario -ella 
Madonna delle fiuestre. Alla distanza 
di 3 ore i cacciatori delle Alpi ven­
nero a fare gli esercizi ; a Sant'Anna 
a 10 ohll'òmetri di distanza dalla Jr-
calìtà francese otto o dieci mila uo-
miià da tre mesi fortificano i passi,, 
portano cannoni, miziano ÌQ strade. 

MILA-ISO, 5. — (Adunanza nel gran 
salone dol municìpio della Commig-
Bipne jreale per stvidìare resposìzioBe 
con r.Interventp del miuistro Berti, 
d^l segretario generale, delle autorità 
e deLporaitato.) — li segretario della 
Oomijiiono Mozilli legge un elenco del 
membri e le loro speciali attribuzioni, 
II.ministro ha accennata l'importanza 

Bar. aO" - miU, 
'Terra, aentigr. 
[Tens.flel vapor 

aoqneo. 
^Umidità relat. 
iDirez. delvQUto 
iVel. obli, oraria 

dal vsflto. 
fStato del oieJo 

754,7 

12,73 
81 

NNE 

Ora Ore 
Spom.ppom.i 

i' 

754,6 
f23'',2 

11,88 
60 

BNE 

5 2 
nuvolo sereno 
sereno 1 i 

756,1 
fir.o 
13,20 

81 
SSE 

u 
sereno 

Dalla 9 ant. deli5 aUo 9 aat. del 6 
Tamperatttra massima — f 23',0 

» minima « "i-1U»,7 

Appartamento in primo plano, cu­
cina e tinello a pianterreno, cor. 
tìle, giardino, stalla, fienile -
cantina in via Paol )ttì N. 2396e 

3. Casa con sottoposta bottega in piazza 
Vittorio Emanuele N. 'iG68. 

3. Casino via Bue Vecchie N. 64. 
4. Appartamento secondo piano stessa 

via N. 64 B. 
0. Appartamento primo plano respic-

cieute la piazza Uuitù d' ttaliai 
stessa via N. 67. 

Rivolgersi allo studio del gig. avv. 
Marco Donati, Due Veccbie N. 63. 

4.519 

3^mt 
Ba vendere, N. %0 botti, da vino» 

presso la pàitatterla pietuoutese. i a 
Via Santo Monte N* 305. B-457 

SPETTACOLI 
TEATRO GAUIBALIU. -^ La Dram­

matica Compagnia dell'Emilia diretta 
da C. Uorisi, rappresenta: JDIVOR" 
ZIÀMO con farsa, ore 8 1(2. 

i n i t i J ' n •m¥flT»«y"''«» vi*H»A'V<«r' 

ttfOÈat^msam'^mfra.-^fij'J'ifa'^-vaairi^*'^^^ 

Correre Mia Sera 
6 SETTEMBRE 

Dispacci Pr iva t i 
T ^ 

Gambetta si è recato a N^utourg, 
Il palco, sul quale egli trovavaai 

cogli invitati ufllciaJì crollò, l^essuna 
disgrazia. 

n discorso fu moderato- Oambetta 
disse che la prima ftìsa della Repu-

U n i c a Sp è ci a l i t a 

DI 

PRIULI-BON 
Leggieri, di facile imbibizione, ci>l profumo il più delicato riescono qufcQto rati 

saporiti. Non subiscono atterasioni, eccaìiauti per qualunque bibita fredo». ft c«iai. 
essi si presfano guai a[)paSilt) coinp^emenlo ni deaert ài in banchetto, vengono pia 
raccomandali ai convalfisceoti, ai bisibiat. Si esegaisce qualuoqueiiidtuuaft eoa 
ogni cura e Bollecitudine. , „ . , „ - , . . 
j li sempre maggior f»vor«, ch'essi godono, tanto In Italia, em ali «stero, • I« 
più l>ell« prova dwla bontà dai suddetti. 

SI weradono iese5w«Iva^a»eu«o t n K'aHBS&Wa sniOw 
S>r»s»ri« fobbrle» l a VI» a o d e l l e iV. a f * . j * i » 
la Ciazzi dalle Erbe tanto al dattaiUo. quanto in scatola di latti eoa 
eleganti _tìticlieM« portanti 1» marca di fsbfarìc» oome 1» prewat». & 

1 
sómma dal lavoro fonte di ricchezza e Wlca ^ chiusa, e clie i rappreeentantii 
dimostrato clie la uarioue povera mal _ della Francia hanno ora il dovere d 

•y i 

ilagli spncciatO'-i rfi cmtraffastarti 
^m presati i signori Cìisnti a gmtdArt 
•siorn ^faantan^h senf^re dei Si^eottu 

&6\tt 

^ ^ . . . . X p J X ^ ^ , - W L ^ - • ^^WWW- I, h 1 - > iA^^.n EU _ i > ' i . _ T t " ' - \ ^ Lia ikdk&^'J^J^ti^ì^i':^'"-^ > i ^ - t 
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^ 
^ 

b wwFMufli tìrT*w«w>Mfe.^iwm^*wt^^^ * i irW^mwfcTi»^™** i*yifc4**Jija#JS*^'i'U»««w^f^'<'**>^^>"*^ 
T -ì 

rancia si ncwoE® 
rincìpale de Pubicité 

'M 

Londra, IS trect S.- G. 
terra, press'tf 

, Et, 

or! €r. L 
1 , 

MhT.~^^*r-
i T'-J-t -Hh ^ - H -

^ ^ -̂  

Ferruginosa 

\. -

.s 

L'Aqua dell 'antica ff'ontc rfS B'vjo è fra le feniigìnoae la più 
ricca di ferro e di gae, e. per consegtieiim la più efllcace e la meglio isop-
portata dai doboU, - L'Aqiia di PKJO oltre essere priva del GESSO, che 
esiate iii quaiilìtù in quella dì Xlocoaro con danno di chi ne n^a, oHi e il 
vantaggio dì essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e ga-
sosa. — Serve mirabilnionte nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dif­
ficili dit;ostionì̂  ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emor­
ragie, clorosi, eco-

Rivolgerai alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai si­
gnori Farmacisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia 
coir etichetta, e la capsula con impressovi ANTICA-FOKTE-PEJO-BOR-
GHETTL 

Padova - deposito generale presso VAKciixIa del la l^^onte rap­
presentata da CiMEQOTTO PIETRO, PiaKxetta Pedrocchì. 19-263 -

A _ - ^ c ^ 

£^',JriG^d3Wfi^djUJ4J£?V^E^^ tf^ttM. 

armacia della Legazione 
TiA ToruabuQuij cou succurBalo l'iuzza jUauìn, 3 

rittanica 
- FIRENZK 

ì 

r. i- i i i iw«t» 

ì 

m 

s top ^1 1 w 
I 

! 

S^ 
^^f ì_ -

ì 
1 

• * 

i 

y 

ì 

4 

'Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tìnta, ma aiccomo^ 
»-gì8CG a Inettamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che: 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora lft| 
c-"iij(uta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve! 
inoltre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono es-
«ere sulla testa, senza recaro il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quello per-
3w>oe che 0 per melattia o ̂ er età avanzata, oppure per qualche caso ec-j 
OfiKlonale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che li' 
rendesse al primitivo, loro colore, avveii^endoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colora che avevano nella loro haturale robustezza e vege-

P}^ezzó ; Ja bottiglia franchi 3.50. • 
Si spedisce dàlia ' suddetta farmacia dirigendone le domande accom­

pagnate da vaglia postale. ' : i : 35-37 
Si trovano in' P a d o v a presso le farmacie CERATO, P . ROBERTI, da 

PiANKRi MAURO & C , CORNELIO, da Giov. MAZZOCCO parrucchiere al 
I>uomo\e da G, MERATI profumiere in Yia del Galloj a Venezia Zampl-i 
i'.ml. Pìvetta Ongarato e Pcnci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 
Ljàgo; a Verona da Erinzi ed Emanuelii; a Udine da Fabris eFilippuzzi. 

iWWf 

'-4P KWhf ' i - j jAJi»ff iuu*Mr M^iJJjmM«icr**ft*r?T -^ »'»^^*> 

psitari 
PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in 
B I ' J L L A V I T E prof. L. — Biproduzione dell» noU già iitogra-

fate di Diritto Civik, Padova 1873, in-8. . . , h. 
IdczD Nots iUmtrativ$ e critiche al Codicg CiviU d9l JRegno. 

Delle ObìtligaMoni. Ffidova 1875, in-8. . . . „ 
ìdom Cmtinuasiom delle nots illuttratìv» 9 critich* al Codict. 

CiviU del Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1876, 
W.S. . . . . • ' • • •• . I) 

COEKEWAL LEVPIS. Quel'A la miglior forma di Governai 
Traduzione dall' iiiglesc, con prefazione del prof. Luzzatti. 
Pailova 1868, iii-i2.. , . . - . . 

FAVAKO prof. A. V Integratore di Duprsx sd il Planimetro 
iti movimenti di Àmsler. Padova 1872, in-8. . 

Idtjin Lexioni di Statica Grafica, eoa tavole. Padova 1877, ìii-8. 
KEI'LEK prof. A. Il terreno agrario. Padova 1864^ in-12. 
LUSSAHA prof. F . mnuale di FUiologia Umana. Voi. I. : AH-

mentazme « Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. I I . : Sanguificazione. Padova 1879. . . 
Idem Voi. I I I . : Innervnzione. Padova 1880. . . 
MONTANARI prof. A. Skmenti di economia politica, secoado 

i proerammi ministeriali. Terza edizione. . 
EOSArlELLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, .in-8. , . . . . . . . . 
SACCARDO prof. P. A. Sommario di wn Cor$o di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi^ precedute da un Trat­

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-8. . . . . . 

SCHUPFEK pro l F. Il Diritto delU Obbligasieni secondo i prin-
eipii del Diritto Romano. Padova 18G8, in-S. 

Idem" La Famiglia teoondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, m-8.. , . . . • . ^ . . . 

TOLOMEI prof. G- P . Diritto 9 Procedura P«nafe, espesti ana-
Utìcamente ai suoi scolari, Toaa ea.zione. Padova 1874-
1875, in-8. . , . . . . . . . 

TUEAZZA prof, D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza edizione. Padova 1880, in-8. . , 

Idem Slemmii £i Statica, Parte I : Statica dei litiemi rigidi. 
Padova 1872, ìn-8, con figure . . . . 

I^sro Bai moto dei siitemi rigidi. Padova 1868, in-8, 
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SELMI PROF. A. 

llCilI 
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DELLA 

>vr^ J E R Z A EDIZIONE 
D a Voi, in-8 di pag. 528- Vili - 4880 

prezzo il. <^«s^ 
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Seconda edizione, con aggiunte e correzioni. Padova, Tip. Sacchetto, in-12.-

P r e z z o L i r e DUE 
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PADOVA PREMI H A T I P O G H E I A EDITRICE F. SACCHETTO PADOVA 
± T 

} tUSSANA PROF. FILIPPO 
r ^ * 

. ^ 

T 

! f 
^ I 

L 
J 

Alimentazione e Digestione^ Voi. I. Sanguificazione^ Voi. II. 
innervazione^ Voi. 1 

animale^ Dispendio organico^ Funzioni della specie^ ̂ ol ÌV. 
• IT. L. 3 2 — Padova, 1879 a 1881, in-8 grande, volumi quattro — IT. L. 3 2 

^J.^M^•+^. - , t^Yff'V--r1^ ' - f J - ' 

«ne* vv^i.iKV'ri DJL " V I S I T A AVVISI 
^'^'-i^y^m^-r^ 

OPVlSCOt.1 P K H NOKirS 
^ ' V x - V ' y ^ 

;J 

I 
3 

F. 
PMBjlTA TIPOGRAFIA ED1TI[1CE 

SACCHETTO 
VIA SERVI -. PADOVA • V u SERVI 

I fornita di MACCHINE CELERI e CARAT­

TERI Di TUTTA NOVITÀ, asswme colla 
•i 

massima sollecitudine ogni la-
VOTO sia di lusso che commer 

\ k 

date. 
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Recentissima Pubblicazione: 
MOINTANARr PROF. A U G U S T O 

• • ^ 
i ^ 

ELE MIN TI 

TERZA EDIZIONE 
l n t « r B i i i c u l e v i f a d t a itt i 0 0 0 d o l l e flouule 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
àaìVOtlavù Congresso Pedagogico Italiano^ Venezia 1872 

Padova. Tip. Sacchétto, 1881. • Volume in-8 dì pagine 706-lV 

Prezzo Lire S S I 
'^'W'/. 
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Un Volume 111.12 di pag. 560 - P r e z z o U. CII^QUE 

^* h 

f H 

%M 

SAI^TINIPROF, G, 

art ^Ti^fc t 
f racsdute da un Trattato di Trigonometria piana e sferica 

Padoya, Tip- SaoqUettp, — Prezzo Lìr^ .QTTO, 
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PREMIATA TIPOGRAFU EDITRICE F. SACCHETTO 

h ' - | 

BELLAVITE PROF. L. 

R I P R O D U Z I O 
DALLE 

E 

NOTE GIÀ LITOGRAFATE DI DIÌIITTO GIIflLE 
Padova, in-S •— •it i** • • 

Note illustratWara eritiche 

AL CODICE CIVILE DEL REGNO 
, Padova, ln -8-" Ii ir» ». 
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PREMIA!,̂  .j^OtmAFIA RDITP.ICF. F. SACCHETTO 
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Padova, 1881 — 3. ediz.. Voi. in-B — Prezzo L. 4. 
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J PREZZO CENT. CINQUAINTA l ' L . 

Padova, Tip. Saoghetto, 1881. 
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